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alcuni articoli dello statuto tendenti ad ap- 

attendono da Mmova York cinque mila sac- 

‘romagnoli en 3 
hanno perfettamente capito il proposito del 

termediari che li sfruttano, e di indiriz- 

A 

    

              

  

una scienza possa derivare dall’ipnotismo. 
Con una parte di ossigeno e due parti 

di idrogeno si ottiene ] acqua. Ma ci 
vuole sempre il rapporto tra queste due 
parti per ottenerla; e quindi la forma- 
zione dell’acqua soggiace a una certa 
determinata legge, in dominio della 
scienza. E così dicasi di tutti i com- 
pesti. E così dicasi pure della cristalliz- 
zazione dei corpi. 

E allo stesso modo si procede nei 
fatti psichici. Tanto è vero che un me- 
dico, dalla diagnosi dell’ammalato, o dai 
fenomeni induce la malattia 0 dalla ma- 
lattia deduce i fenomeni. Sempre, infalli- 
bilmente, in ogni tempo e in ogni luogo. 
È anche questa è scienza. 

Nello spiritismo avviene invece — 
come osserva il Morselli tutt’ altro. 
Metodi diversi ottengono uguale effetto. 
Bi metodi sono svariatissimi: come si 
può vedere dalla cronaca degli spiritisti. 
Non vi è dunque una legge nò fisica nè 
psichica, alla quale quei fenomeni SOg- 
giacciano. I quali fenomeni esulano per- 
ciò dal campo scientifico. 

Vero è che anche nello spiritismo ci 
vogliono, per ottenere i fenomeni, degli 
atti — i quali hanno, nel campo av- 
verso, somiglianza con gli esorcismi, 
ma questi atti sono richiesti — secondo 
che insegna la dottrina cristiana — da 
Dio per limitare nel mondo la potenza 
diabolica. Altrimenti il mondo sarebbe 
in balia delle potenze infernali. 

Per cementare l’unità di partito. 
E° uscito il primo numero del giornale 

La lotta di classe, organo settimanale dei 
sindacalisti italiani che si pubblica a Milano. 

La lotta di classe contiene un prologo- 
polemica di Arturo Labriola, e nel GOT po 
del giornale alcuni violentissimi articoli di 
attacco contro la democrazia milanese, gli 
integralisti, i riformisti, Ferri e 1’ Avanti / 

and 19 

Per il nuovo Reichstag 
Accennammo nel dimani le previsìoni che 

fece Bebel sull’esito elettorale del nuovo 
Reichstag. Eccone ora alcuni particolari. 

Augusto Bebel adunque tenne il primo 
gennaio nel suo vecchio colleggio di Am- 
burgo, che lo rimanda al Reichstag ogni 
volta con fortississime maggieranze, un di. 
scorso nel quale si disse ottimista per quel 
che riguarda il suo partito e pessimista per 
gli altri, e fece profezie precise. Così nelle 
elezioni del 25 gennaio i socialisti dovreb- 
bero guadagnare . non meno di una ven- 
tina di seggi, salendo dunque da ottanta a 
cento; il Centro cattolico perderà precisa- 
mente otto seggi scendendo a poco più di 
novanta: e 1 liberali di sinistra usciranno 
schiacciati, infranti dalle nuove elezioni. 

Prendiamo atto della profezia. 

UNA LEGA POLACCA 
PER L'INDIPENDENZA NAZIONALE? 
Si ha da Berlino: 
La Schesische Zeitung ha da Zurigo: gli 

statuti di una Lega nazionale polacca con 
sede in quella città, che si propone di dif- 
fondere l’agitazione per il risorgimento della 
Polonia e repubblica indipendente. Pubblica 

  

Pagare i partiti sovversivi. 
5 

  

La notizia puzza troppo di manovra elet- 
torale. Nella Slesia i polacchi dispongono 
di molte forze: questa accusa li mette in 
serio imbarazzo. 

PROCESSO CONTRO POLACCHI 
ACCUSATI DI IRREDENTISMO 

Gnesen, 4, — Ieri si è qui iniziato un 
«processo contro i polacchi appartenenti al 
eircolo Sokol: accusati di aver fatto del- 
l’irredentismo più che di esercizii atle- 
tici in una riunione presso il prof. Kosch, 
da poco decorato ed eletto membro della 
Camera Alta della Dieta prussiana dal- 
l’ imperatore, perchè fautore dell’espansione 
navale ! 

  

Anche questa pare una troppo evidente 
montatura elettorale. 
  

La carestia cinese. 
Londra, 4. — Il governo cinese ha de- 

stinata una somma vistosa per venire in 
soccorso delle provincie colpite dalla ca- 
restia. ( she 

I soccorsi verranno presto distribuiti. Si 

chi di farina. 

  

SIIT REI te 9 

Per la trasmigrazione interna 

  

In un colloquio avuto col direttore della 
Imvista agricola, il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, interrogato circa la 
riorganizzazione del moto enigratorio ope- 
"aio, ha detto che egli sta preparando tutto 
un vasto lavoro di riorganizzazione per 
generalizzare a tutta Italia l’esperimento 
iniziato per la Basilicata donde gli operai 

sono tornati entusiasti. Essi 

ministo, che è quello di sottrarli agli in- 

zarli verso quelle terre dove più ricercate 

saranno le loro braccia e dove, senza tur- 
bare Je posizioni acquistate dai lavoratori 
lpeali, troveranno lavoro facile e rimune- 
rativo. 

  

paesi parlò 

} 

L'on. Cocco Ortu, vorrebbe istituire an- 
che in Italia le scuole. coloniali simili a 
quelle già esistenti all’estero, come 1’ « E- 
cole Coloniale pratique» di Tunisi, 1° « A- 
gricoltural School» istituita dagli inglesi 

“al Cairo, e quelle recentemente fondate al 
Canadà. in queste scuole si insegnano le 
lingue e sopratutto 1° inglese e lo spagnolo, 
lingue parlate nelle due Americhe dove 
volgono le maggiori nostre correnti emi- 
gratorie. 

L'on. Cocco Ortu pensa anche di dar 
modo di frequentare queste scuole alle fi- 
glie e alle giovani spose dei nostri conta- 
dini. 
Una di queste scuole si istituirà corta 

mente a Sant” Ilario Ligure dove già esi- 
ste una scuola pratica di agricoltura che 
sarà trasformata presto in scuala coloniale- 
  

L incendio de! giorno. 
Londra, 4. — Il Daily Mall'ha da New 

York: 
Un mozzicone di sigaro gettato in una 

stalla da un cocchiere. distratto, provocò 
un incendio gravissimo in uno dei più po- 
polosi quartieri, Più di duemila persone, 
uomini, donne e fanciulli, si diedero 
alla fuga in camicia. Durante il panico 
alcuni negri saccheggiavano gli apparta- 
menti: a stento fu evitato il linciaggio. 

Cinquanta famiglie sono rimaste sul la- 
strico. I danni aseendono a un milione e 
duecentocinquantamila lire. 

  

Tocca rivedera le carte di 

eausa i terremoti! 

Londra, 4. Il Governo degli Stati Uniti 
ha ordinato la revisione delle carte di ma- 
rina, causa le numerissime variazioni su- 
bite dalle correnti del Pacifico dopo i fre- 
quenti terremoti avvenuti nella scorsa e- 
state, per cui suecedevano molti naufragii 
ed intralciamenti. 

marina 

  

If cappello a cilindro causa lo sciopero, 
Gallerate, 4. — I vetturali di Busto Ar- 

sizio scioperarono perchè i padroni impo- 
sero loro il cappello duro a cilindro. I pro- 
prietari proposero loro un’altro cappello 
uniforme: ma essi non lo vogliono unifor- 
me. Lo sciopero perdura, e completo. 
  

IL PANE IMPASTATO (C0I PIEDI, 
New York, 4. — Un rapporto ufficiale 

ci rivela che i panettieri italiani impa- 
stano il pane coi piedi ! 

ac Paci 
Ri) Ae 

Una famiglia divorata 
‘ dai cani nei Labradov. 

Si ha da Londra. 
L’Ammoni, la nave veterana dei mari 

polari, la quale ha la missione di rifornire 
di viveri e di mogli gli uomini addetti alle 
varie stazioni artistiche, è tornata a Londra 
dopo un lungo e avventuroso viaggio, ro- 
cando la notizia di un orribile fatto avve- 
nuto al Labrador. 

Quattordici famiglie residenti a Davis 
Innet avevano deciso di assistere a una 
solennità religiosa a Hopedale, villaggio 
distante circa ottanta miglia. Durante il 
viaggio, le slitte furono sorprese da una 
orribile tormenta di neve, Dodici famiglie 
riuscirono a giungere sano e salve a Ho- 
pedale, ma delle altre due non si seppe 
più nulla. Di una delle due famiglie, per 
nome Lane, si conosce però la orribile 
sorte. Qualche giorno dopo la scomparsa, 
fecero ritorno a Davis i cani della slitta 
dei Lane macchiati di sangne e gonfi per 
la carne mangiata. 

Una legge, non scritta ma in uso al 
Labrador, impone che i cani che si sono 
pasciuti di carne umana debbano essere 
uccisi, ed essendovi per questi animali il 
sospetto che avessero divorati i loro pa- 
droni, vennero squartati e nello stomaco 
di uno di essi infatti si trovò un orecchio 
umano. Di lì a qualche giorno gli abitanti 
di Davis ebbero la conferma della sospet- 
tata tragedia. |. 

La famiglia Lane, sorpresa dalla tor- 
menta, aveva riparato in un bosco, improv- 
visandovi un ricovero con rami d’ albero 
in attesa della fine del maltempo. I cani 
della slitta evidentemente atfamati. assali- 
rono i padroni, li sbranarono e li divora- 
rono. Nella capanna infatti non si rinven- 
nero che i teschi e. poche ossa coperti di 
qualche brandello di carne sanguinante ! 
—enee_- me È 

DAL FRIULI QRIENTALE 
! GORIZIA. 

  

1 gennao. 
Comizio, 

Domenica a Grado fu tenuto un grande 
comizio sul suffragio universale e sulle 
questioni del pescatori o dei sabbionanti, 
in cui parlarono il decano di Fiumicello 
don Camutfo, il dott, Farlao, don Drins ed 
altri. 

Adunanza, 

Anche a Lucinico, alle porte di Gorizia 
sl terrà domenica un’aecademia, corona a 
parecchie conferenze tenute. nei passati 
giorni. 

Come si vede 
intenso .in vista 

Anche a 

il lavoro dei cattolici è 

delle prossime elezioni. 
Cormons, Caprina ed in altri. 
don Viola, parroco di Capriva. 

Che questo lavoro riesca fruttuoso.   
I{ Dottor da ZAPPAROLI, specialista 

nella sua casa di cura in Via _A 

to) 

provato con lievi modificazioni. 
alle stampe e diffuso largamente. 

       

  

LLA 

Spilimbergo. 
4 gennaio. 

Seduta consigliare. 

del consiglio. Erano presenti tutti i 20 
consiglieri. Riuscì una dimostrazione inde- 
corosa della manìa del potere che ha osses- 
sionato certuni e della incoscienza che di- 
rige certi altri. Vi basti sapere che il sin- 
daco Zatti pose all’ordine 
argomenti che dividono il consiglio e sui 
quali il paese aveva nelle elezioni manifo- 
Stato la sua volontà ; cioò l’istuuzione reli- 
giosa e la separazione delle urne. i 

Il consigliere Ciriani rilevò 1° inopportu- 
nità e la indelicatezza di trattare alla La 
seduta, così leggermente, argomenti tanto 
gravi e... di proprietà altrui e propose la 
sospensiva, che fu respinta con voti 13 
contro Y. La parte cattolica si astenne ; 
allora dalla discussione e Ja maggioranza 
— tra un mondo di melensaggini — ap- 
provò due insulsi ordini del giorno riman- 
dando per I’ istruzione religiosa alla legge 
Uasati e per la separazione delle urne, 
chiedendo anche la separazione degli in- 
teressi. i 

Mote e commenti, 
Libidino di potere. 
Questa è stata la molla che ha 

la seduta di ieri. Zatti e gli altri sanno 
che dimettendosi non entrano più in con- 
siglio e quindi disperatamente, calpestando 
dignità e convenienza, si attaccano alla 
scranna. Ci vuole un bel toupé dopo 
le coraggiose e sanguinose sferzate del 
Ciriani — a rimanere in carica! Che pelle 
da coccodrillo ! 

Separazioni di interessi ? 

diretto 

  

Una ingenua domanda. Perchè onor. 
amministrazione Zatti — prometteste nel 
1904 la separazione delle urne? o era una 
promessa sincera e perchè ora ginocate di 
equilibrio ? o non era sincera e allora... 

iS 
dove era lonestà ? 

  

Legge Casati. 

La conosciamo, caro avv, Linzi, sulle 
cui labbra la libertà è un’ironia, Riman- 
dare allla legge Casati è un ritardare non 
un evitare la pillola. 

La claque. 

Sicuro; Zatti e i suoi amici ebbero l’onore 
  d’ essere sostenuti dalla piazza che a 

seconda del bisogno — sapeva plaudire a 
fischiare, Con un. atteggiamento degno di 
Ferravilla, quando Ciriani accennando 
alla ragazzaglia — che ragliava, diceva al 
Sindaco : 

Ecco i vostri elettori — la turba degra- 
data battevasi il petto e gridava — siamo 
coscienti !! No, eravate allora dei mascal- 
zoni, nient'altro. Congratulazioni al Sindaco 
che da tale plobaglie è sostenuto. Non ba- 
sterebbe ciò per comprendere che la vostra 
Via è disastrosa 2! 

2% a gue prega so o S. Vito al Tagliamento 
4 gennaro. 

mal terapo. 

Il mal tempo che da qualche giorno con- 
tinua sciroccale e piovoso, ha danneggiato 
in gran parte, il mercato del primo ve- 
nerdì del mese. 

  

  

“Ti 
viladi 

T1 telefono, 

5° è inaugurato 

È 

l’altro giorno ‘a Chions 
la stazione del telefono, che unisce quel 
Comune a Arzano X. e Pordenone. 

A Valvasone 
è stato approvato dall’autorità l'atto costi- 
tutivo di una cassa popolare cattolica. 

Latisana 
4 gennaso. 

‘onorati. 
Ieri alle dieci seguirono imponenti per © 

il grande concorso anche da Udine e Co- 
droipo, i funerali di. Facchini Maurizio, 
negoziante in coloniali, morto il 1 corr. 

— Sacile 

tr
i 

4 gennaio. 
Per lo contrattazioni nolle fiere. 

Ieri in Municipio si radunarono molti 
agricoltori e rappresentanti di Comuni per 
approvare 11 Regolamento proposto dal dott. 
Corazza sulle contrattazioni nelle fiere. 

L'ass. avy. Fornasotto tratteggiò con 
brevi parole quanto è intenzione di fare a 
favore. dell’agricoltura: riforme del mer- 
cato, scuola tecnica agraria, cattedra am- 
bulante, società agricola occ. 

Invitò i. presenti a nominarsi il presi- ‘ 
dente. Venné eletto egli stesso: acesttò 
quantunque, disse egli, fosse 1’ unico dei 
presenti senza campi al sole. i 

Il dott. Corazza diede lettura del rego- 
lamento che ha queste variazioni impor- ; 
tanti: pagamento del bestiame all’atto della . 
compera, diminuzioni di garanzie, difetti 
redibitori ridotti a pochi e specificati, ob- 
bligo di ricorrere all’arbitrato in caso di 
contestazioni. 

Alla discussione parteciparono quasi tutti 
gli intervenuti, Il regolamento venne ap- 

Sarà dato 

i 

'     
per le Bri

e Ra per 
ia 

     >. CIIL.f im “ 

  

Griovedì alle 14 ebbe luogo la La seduta 

del giorno i due , 

delle altre città, in 
; monio; allo sposo un libretto opuscolo, in 

  

Tarcento 
4 gennaio 

Infortunio gravissimo all’estero. 

Una compagnia di operai italiani lavo- 
rava alla costruzione di una casa nei din- 
torni di Innsbruck, I lavori erano già av- 
vanzati, quando, forse per la cattiva qua- 
lità del materiale, le mura principali crol- 

‘ larono, Accorsero da Innsbruk insieme ad 
alcuni soldati zappatori vari medici «che 

: procedettero immediatamente allo seombero 
i delle macerie, sotto le quali purtroppo, fra 

gli altri operai tutti si trovarono cadavari 
i giovani Moretti Angelo di Tarcento, Gu- 
bian Pietro e Colantti Giacomo di Segnacco. 
‘Le famiglie dovranno per legge ricevere 

un’ indennità dall’Assicurazione sugli in- 
fortuni del lavoro. 

In contravyrenzione 
per mancanza di targhetta 

furono posti i ciclisti D. Binutti di Atti- 
mis, ed E. Gicutti di Ospedaletto perchè 
sprovvisti di targhetta. 

  
Venne inaugurato 

il 31 p. p. un nuovo albergo » Marconi » 
nei locali Pontoni. 

01-0-<D TI 

| È USCITO 
ii Calendario Diocesano 

per l’anno 1907 e trovasi 
verendissima Curia. 

  

presso la Re- 

Sciolto b.1l.- 
Legato con carta + «1.59 

> Senza carte » 1.30 
Per le spedizioni le spese di posta in 

più. 

  

0-44 Seo 

Ai nostri amici. 
Preghiamo di inviarci indirizzi 

mandare copie di saggio. 5 

GRAZIE ANTECIPATE, 

609 

  

per 

  

del CROCIATO 

11 numer 

  

  

DIARIO SACRO. 

Domenica 6 — Epifania N. S. 
Lunedì 7 — s. Luciano. 

Fiore e mercati della Provincia 

Azzano X, S. Giorgio, di Nogaro, Spi- 
limbergo, Tolmezzo, Tricesimo, Cormons. 

  

Bollettino meteorico del 5 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro - 8,3 — Minima 

aperto della notte - 1.4 — Barometro 7.56 
==. Stato atmosferico piovoso — Vento N ; 
pressione crescente. 

Ieri vario. 
Temperatura : Massima 5.2 — Minima 

HM 2.0 — Media x 3.59 Acqua caduta 
mm. 6. i 

Cose della Giunta. , 
Nella seduta di ieri la Ginnta 

soguenti deliberazioni. 
prese le 

Consiglio Comunale, 

Ha deliberato di convocare il Consiglio 
Comunale in sessione straordinaria per il 
giorno 21 corr. e seguenti, ed ha appro- 
vato l’ordine del giorno relativo formulato 
dalla segreteria. 

Per gli sposi, 

Ha deliberato di distribuire, sull’esempio 
occasione di matri- 

   

Nofe commerciali. 
La riunione dei creditori 

del zuccherificio di S. Giorgio, 

Ieri ebbe luogo in Tribunale la riunione 
dei creditori per il fallimento del Zucche- 
rificio di S. Giorgio di Nogaro. 

Dopo la lettura della relazione fu nomi- 
nato in via definitiva a curatore il dott, 
Tavasani. 

Venne quindi nominata una commissione 
di sorveglianza composta dai signori dott. 
Billia Gio. Batta, presidente, e Cristofoli 
Achille e Minisini Francesco. 

in bocca al lupo. 
L'arresto d’un sedicente nipote 

del m. Bruni. 

Da diversi giorni, un giovanotto sui di- 
ciasette anni, che diceva chiamarsi Luigi 
Bruni, si presentava alle più cospicue fa- 
miglie della città, e qualificandosi per ni- 
pote del maestro Bruni Enrico, chiedeva 
aluti di denaro e protezioni, raccontando 
Una pietosa istoria di miserie e di stenti. 

Ieri mattina quel giovanotto, presenta- 
tosi al locale scolastico di S. Domenico 
chiese del direttore, Il bidello glielo indicò. 
Avvicinatosi il giovane, cominciò a raccon- 
tare, che suo padre. professore da prima a 
Venezia, poi a Milano, si era suicidato con 
un colpo di rivoltella, lasciando nella più 
squallida miseria la famiglia, composta dalla 
madre e da una sorella i 

Era venuto ad Udine per cercare degli 
aluti presso un suo parente, ma ora era 
tanco di vivere alle sue spalle... 
— È come si chiama? Chiese il direttore. 
— Io, sono Luigi Bruni, nipote del mae- 

stro Enrico Bruni. 
— Dunque lei, è mio nipote — esclamò 

l’interlocutore che appunto era il maestro 
Bruni, 

Il giovanotto a si innaspettato colpo ; 
poichè non credeva certo di essere caduto 
in bocca al lupo — come si ‘suol dire — 
si confuse, cercò di negare 
scuse, N 

Jl maestro Bruni vedendo che il giova- 
Nnotto alle sue molte e reiterate domande 
nulla rispondeva, o se rispondeva inventava 
nuove bugie, telefonò all'Ufficio di vigilanza 
urbana. 

Il vigile Monaro si portò sul luogo e 
condusse seco il giovanotto. Interrogato 
questi dall’ ispettore sig. Ragazzoni, si 
chiuse in un assoluto mutismo. Condotto 
in Questura fu affidato al delegato Minardi. 
Dopo molte domande finalmente stretto da 
ogni parte il giovinotto confessò di chia- 
marsi Luigi Candotti, d’anni 17, cameriere 
disoccupato da Venezia. Venne passato alle 
carceri in attesa di ulteriori informazioni 
sul suo conto, 

S 

Camera di commercio. 
La Camera è convocata in seduta il 

giorno di yenerdì 11 corr. alle ore 10 pel 
trattare il seguente ordine del giorno ; 

1. Insediamento dei nuovi eletti. 
2. Nomina del Presidente e del Vice- 

presidente per il biennio 1907-1908. 
3, Comunicazioni della Presidenza. 
4. Relazione della Presidenza sul pro- 

getto di ampliamento della Stazione di 
Udine. 

5. Proposte dei signori Consiglieri. 
6. Rinnovazione del Ruolo dei Curatori 

di fallimenti. i 
©. Norme per la risoluzione del contratto 

d’opera degli agenti di commercio. 
8. Proposte del cons. Pico su ‘alcune 

questioni ferroviarie. 
9. Contributo straordinario per l'Unione 

delle Camere di commercio del Regno. 
10. Nomina dell’ Economo e dei membri 

cessanti delle Commissioni e delegazioni 
della Camera. 

Camera di 
Corso medio 

naio 1906. 

Commercio di Udine. 
dei cambi del giorno 4 gen- 

Rendita 5 00 Le 103,18 | cul si raccolgono tutte le notizie relative,-|{ » 5172 010 (netto) » 102.60 allo stato dei membri della famiglia ed in » 30 » 3, cui sieno riportate istruzioni e norme re- Azioni. 
lative all’igiene, all’elettorato ai doveri Banca d’Italia L. 1301.25 dei padri di famiglia, al lavoro delle donne | Ferrovie Meridionali RITA 
e dei fanciulli ed alla. istruzione obbliga- 3 Mediterranee » 447, — : È i petti RE a toria, ed ha incaricato il. sig. sindaco di | Società Veneta > pos disporre per la fornitura di almeno mille Obbligazioni. esemplari. 

Gerrov. Udine-Pontebba - L. 500.50 : Aste lavori. » Meridionali » ‘348.50 Ù . È » Mediterane 5 È È L rr Ha deliberato che l’asta degli appalti Mediteranee 5 070 >» 499.75 ILS EEA Le DR Pisi » Italiane 3 070 di RAISI dei lavori di ampliamento del fabbricato (rudi E Vip ESRI lt ca 6 > edito com. prov. 3 ST4 010 » 496.50 scolastico nrbano a S. Domenico e del fab- 
bricato scolastico rurale: di Paderno. segua : Cartelle, 
a schede segrete a termini dell’articolo 87 | Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » 499.75 s Na ue 2 it ARE Sl RAIN MO Sr lettera 4 del. Regolamento generale sulla >. Cassa risp. Milano 4070 » 503.50 | contabilità dello Stato, o SRO) I a e I ire 3 dA. >. Ist. Ital, Roma 4010. » 504—. Muovi pompieri. » vili» » 41[2:010» — 519.— 

Ha incaricato l’assessore preposto al ser- I Rica NERA Cambi (cheques-a vista). vizio di fare in una delle prossime sedute i 4EST \ CaLea @ ) 
. | Frane ? 99.8 proposte per.l’assunzione di quattro nuovi SEA oro): L,. POSSO, DIAL i Londra (sterline) » 2ELgo Le 

N RIO di Pa ira 
do ‘ bi 

Ì Germania (marchi) » 122.98 Ticonze ai rivenditori di latte. Austria (corone) ». 104,56 + 
. . . . 

È Da 377? ST]jpPoO, ( » RÉ î 
- 

Ha preso disposizioni per la concessione ao (rubli) d FR ì PA RR I r n humania (lei e di speciali licenze ai venditori di latte, | x È ce) I ; La n nell'intento di rendere efficace la vigilanza dui SI) . de SOIA AL SE O ie SIMON CO lA viallanzo, Turchia (Jire turche) » 29,74 igienica da detto alimento. 
  

Nomina. 

Consiglio Am- 
ta 
c Ha nominato membro de Ha nominato membro d 

n 

ministrativo delle Cucine Economiche sig. L'Amaro 
Piotro Marussigh. 

LA CURA più efficace e sicura per. 
nemici, deboli di stomaco e nervosi è 

Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente,   

latte d'OREGCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
LA, BE, ove visita intti i giorni. 

f 

mendicando © 
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Triste risveglio. 

Ieri sera col treno proveniente da Trie- 
Ste, giunse in città una comitiva di otto 

bellunesi e prese alloggio in una delle 
tante osterie di via Aquileia. 

Onde risparmiare sulle spese di alloggio 

Cinque dei viaggiatori - presero una stanza 

ed essendo stanchi si recarono tosto a dor- 
mire. 

Stamattina una triste sorpresa toccava a 
due dei viaggiatori. Svegliandosi, s’accor- 
Sero che gli altri loro compagni erano spa- 
riti, e con loro erano sparite pure 53 lire, 
che essi tenevano avolte nella ricevuta del 

bagaglio. Passato il primo momento di sor- 
Presa, i due si recarono alla P. S. a de- 
Nunciar l'accaduto. 

in rissa. 

Vennero medicati, dalla guardia medica 
dott. Ferrario, cia acvi Pietro d’anni 16, 

Tabbro, per una ferita alla mano destra e 
Feruglio Attilio, d’anni 26, manovale, per 
ferita al mento. 

Ambedue i feriti dichiararono d’aver ri- 

portate tali lesioni in rissa. 
# “ .. Apertura della palestra pubblica. 

alle ore 2 172 a- 
giovani in- 

Domenica 6 gennaio, 
Vranno principio le lezioni ai 
Scritti alla Palestra pubblica. 

Numerosi sono finora gli inscritti ma 

Speriamo che molti altri vogliano appro- 
fittare di questa utile istituzione. 

L’istruzione della. squadra è affidata al 
bravo ginnasta Alessandro Greatti. 

Beneficenza, 
Per 1’ Istituto della Provvidenza : 

In morte di. Virginia Disnan, il signor 
Barnaba Pietro offre Li. 5. 

In morte di Galanda Domenico, il signor 
Botti Sebastiano offre L. 1. 

In morte di Pantaleoni Maria, 
Rotti Sebastiano offre L. 1. 

In morte di Boschetti Krnesta, il signor 
idomi Giuseppe offre L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia, 

il signor 

Audace impresa ladresca. 
Da Gorizia ci scrivono quanto segue: 
L’altra notte, per opera d’ignoti venne 

consumato, a danno del signor Giovanni 
Polli, d’anni 59, da S, Vito al Taglia- 
Mento, appaltatore dello stallaggio Alta 

{na sito in via Caserma, un ingente 
furto, 

Gli ignoti mariuoli asportarono 273 co- 
Tone, una collana d’oro del valore di 56 
Corone, una cambiale prossima a scadere 
per l’impor to di 600 corone, tre biglietti 
del Monte di Pietà, una RI d’argento 

Parecchi anelli d’oro e d’argento del peso 
Complessivo di 250 grammi. 

Il Polli denunciò il furto alla Polizia. 

INTERESSANTE. 
La sottoscritta Ditta avverte i Buon- 

SUstai che, oltre di tener fornito il pro- 
Prio negozio di ottimi generi in «Salu- 
Meria » e «Coloniali», è provvista di 
Prelibate « Salsiccie della Carniola, Kai 
Serflaisch, Crauti di Lubiana, Formaggio 
Imperial, Fomaggini di Leceo » ed esteri, 

honchè di Biscotti, Mostarde, Frutta sec- 
che, Zuppa Reale e tante. altre appeti- 
toso specialità estere e nazionali. 

Si pregia inoltre avvertire che pratica 
« prezzi modicissimi. 

Ditta Umberto Ligugnana e Co. 

Via Daniele Manin — Udine. 
Telefono 2-97. 

nt ot ag 

FRONDE E FIORI 
crr———-@> o 

  

Organico. 

Mentre i nostri Governi pensano a gli 
organici di postelegrafici, di carabinieri, 
di guardie, di sottufficiali, più alta e serena 
Cura ange imper atore del Celeste imporo 
il quale appunto perchò celeste non si cura 
delle miserie di questa terra. Di fatti si 
lasciano.... indisturbati i milioni di ferre- 
stri cinesi che muoiono di fame e si pensa 
ad un nuovo organico de’ celesti cinesi. 

Ed il nuovo organico innalza appunto 

Confucio ad un ordine certamente privile- 

‘giato. Egli avrà quindinnanzi la preroga- 
tiva di non essere disturbato da tante teste 
codate preganti (troppo enorme lavoro in 
tempo di carestia): egli è riservato solo 
all’ufficio di accogliere le adorazioni del- 
l’imperatore. Una bella strenna di capo 
d’anno : convenitene ! 

inedia. 
Dall’inedia patita dai milioni di cinesi, 

troppo volgare perchè cene occupiamo, 
passiamo ad un’altra La più elev ata. 

E’? l’inedia della voracità anticlericale 
francese. Ne sono impressionato. La belva 

che «dopo il pasto ha più fame che pria », 

dopo aver divorato il cristianesimo delle 

‘scuole, il cristianesimo delle aule giudizia- 

TI, perfino del giuramento ece,, ece,. è 

senza lavoro. 
Potrei venirne in ainto con un ottimo 

Consiglio ? nni Mg oca 

Eccomi. C'è da divorare ciò cne sa di 

‘eristianesimo nella Legion d'onore. 
nella Francia 

, quella « Croce » 
meglio ac- 

I disin- 

trian- 

Suona così male infatti 
libera, ropubblic ana, laica 
della Legion d’onore. Oh "como 

carezzerebbe ‘l’orecchio la moderna, 

volta frase: «il compasso », 0 «il 

justa - giusto 

golo », 0 «la forca» della Legion d’onore! 
Nevvero ? 

invidia. 
E, per ragioni .d’assonanza verbale ed 

ideale, passiamo dall’inedia all’invidia. 
Diceva un filosofo antico ed autentico : 
«Oh uomo, se sei nato povero, puoi ri- 

mediare se hai cattiva fama, puoi rimediare, 
se sei malato, puoi rimediare. Ma se sei 
nato femmina, non puoi diventar maschio ; 
in tal caso rassegnati ».. 

Il saggio consiglio non viene ascoltato 
da certe femministe europee ed ameericane. 
K quantunque, sieno forzate a restar fem- 
mine, tuttavia all’ esterno cercano di vi- 
rilizzarsi nei vestiti, nelle abitudini, nelle 
maniere. Fra esse va notata la germanna 
signorina Freitag, dottoressa in medicina. 

« Essa invidia sopratutto il nostro davanti 
della camicia, e la cravatta. Per caso montò 
l’altro dì in treno, su uno scompartimento 
riservato al suo odiato sesso, 
discreto numero di rappresentanti. Queste 
insospettite agli atti, alle abitudini maschili 
della Freitag, fuggirono tutte ad una ad 
una, ed avvertirono gli agenti di P. S. di 
Amburgo, i quali condussero la donna-uomo 
in polizia, ove, riconosciuta, ricevette tante 
Scuse... 

H più ricco del mondo, 
Chi avrebbe pensato ? Rockefeller, le cui 

rendite sorpasserebbero i 300 milioni di 
franchi all'anno, non è l’uomo. più felice 
e pù ricco della terra, dice il Cospopoli- 
tan Magaxine. L'uomo più ricco è Federico 
Veyechaeuser, la cui fortuna sorpasserebbe 
i due miliardi di dollari, cioè oltre a 10 
miliardi di franchi. Nato in Germania nel 
1834, questo nuovo re dell'oro emigrà gio- 
ranissimo agli Stati Uniti, Esordì in que- 
sto paese lavorando nella costruzione di 
una strada ferrata. Più tardi fu impiegato 
in una segheria di cui non tardò a diven- 
tar padrone. Comprando a vil prezzo delle 
foreste immense, di cui intraprese lo sfrut- 
tamento, fece rapidamente una fortuna ab- 
bastanza considerevole, che ogni giorno 
andò aumentando. Oggi possiede in diversi 
Stati dell’Unione, specie nel nord-ovest, 
una estensione considerevole di terreni co- 
perti di foreste ricche. Questo multi-miliar- 
dario vive come un recluso, spende molto 
poco, e la sua fortuna, che si accresce con- 
siderevolmente ogni giorno, raggiungerà, 
a quanto si dice, tra. qualche anno, una 
cifra al di sopra di ogni valutazione pos- 
sibile. 

Per finire. 

— Vedi che ora fa la meridiana. 
— Non si può: è notte. 
— Prendi un lume. 

L'Uomo della Montagna. 

rato 

Lezioni d’ Esperanto 
Lozione L. — Prefisso «Ge». 

  

Questo prefisso denota la unione dei due 

sessi. presi assieme. Es. patro - padre, pa- 
trino - madre, gepatr o) - i genitori : mastro - 

padrone, gemast oj - il padrone cla padr 0- 
na: onklo - zio, geonklo) - lo zio e la zia. 

Esercizio. 
La gepatroj amas la gefilojn, la geonkloj 

la genepojn, la geavo] la geknabojn, gefi- 

lojn, de iliaj gefiloju. — La geamikoj kaj 

la gepareneoj venos baldau Kun siaj geser- 

vistoj. — Patro kaj patrino kune estas no- 

mataj gepatroj. — Petro, anno kaj Eliza- 

beto estas miaj gefratoj. — Gesinjoroj N. 

hodiau vespere venos alni, — Mi gratulis 

telegrafe la junajn geedzoj. — La gefian- 

c'oj staris apud la altaro. — Mia frato kaj 

fratino (gefratoj) estas la bogefrato] de mia 

edzino. 
nepo - nipote 
avo - avo 
mastro - padrone 

gratuli - congratulare 
telegrafe- per telegrato 
juna - giovane 
edo - marito 
fianco - fidanzato 
stri - stare 

servisto - servitore 
nomata - nominato 

altaro - altare 
© ao oi o 

Ultime notizi 
ROMA, 4. 

a Castel- Il Re uscì oggi per la caccia 

porziano. 

— Il ministro dell’ Interno neg: 

tumulti. di Civitacastellana la truppa abbia 

a che nei 

sparato. 

— Parpagnoli, dopo tre 

stato riammesso nella Federazione 

anni di ostra- 

cismo, è 

del Libro. 

— Nulla è ancora deciso pel trasporto 

della salma di Leone XI al Laterano 

essendo ancora compiuti i lavori del 

numento. 

- Il consiglio 

radunerà il 28 corr. 

non 

mo- 

del lavoro si superiore 

tenere 

permet- 

rleciso di 

yverno lo 

hanno 

se il | 

— I Magistrati 
il loro congresso 

terà. 
  

+ 
A ZULIANI SCHIAVI 

avverte le distinto sno Signore Clienti di 

Città e Provincia che col giorno di giovedì 

3 gennaiop. v., ha trasportato provvisoria- 

uo Negozio Mode e Confezioni al 
primo piano della casa Coria, via Merca- 

tovecchio, con accesso da via del Carbone 

N. 1 (sopra bottiglieria Parma). 

È SE 

mente 1! % 

ove ci era un 

RUOLI 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE, 

Rivista settimanale sui mercati. 

  

Mercati nulli causa il cattivo tempo. 
Grani. — Martedì Ettolitri — di gra- 

noturco, — di segala, — di frumento e 
—— di sorgorosso. 

Giovedì. — Ett. — di granoturco, — 
di frumento, — di segala e — di sor- 
gorosso. 

Sabato. — Furono misurati ‘ett. — di 
granoturco, — di frumento, — di segala 
e — di sorgorosso, 

Cereali. 

all’ ettolitro 
Granoturco da L. 10.— a 11.50 

Cinquantino da » 9.— a 10.50 
Segala da ‘ls 9 D0 

Sorgorosso da » 6.80 a. 7.40 

al quintale 
Frumento da » 23.30 a 23.50 
Avena da ;» 21,508 22% 
Farina di frumento da 

pane bianco » 29, a 32.50 
Farina di f,umento da 

pane scuro » 20.— a 24.— 
Farina di granoturco de- 

purata, » IT.—- a 22.— 
Farina di granoturco ma- i 

cinafatto ». 16.— a 19. 
Crusca di frumento 13002 14050 

Legumi. 

al quintale 
Fagiuoli alpig. da L. 30.— a 35.— 

» di pianura da » 18.— a 28.— 
Castagne da » 10.— a 15.— 

Marroni a ARI 
Patate da » 6.—-a 7.—- 
Patate nuove dI n, 

Burri. 

al quintale 
Burro di latteria L. 250,— a 280.— 

>» comune » 240.— a 200.— 

Formaggi. 

al quintale 
Formaggi da tavola 

(qualità diverse) L. 165.— a 220.— 

Formaggio montasio >» 175.— a 200.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 145. — a 160.— 
Formaggio pecorino » 260.— a 290, 

Formag. Lodigiano » 275.— a 320.— 
Formag. Parmeggiano .» : 230.— a 280.— 

Carni (all ingrosso). 

al quintale 
Carne di bue (peso vivo) bi > 

d (peso morto) » d155D— 
» (di vacca (peso vivo) eni e 

» >» (peso morto) » 135. 

» di vitello » » dei 

» «di porco (peso vivo) » 118. 

Salumi. 

7 1 SCR 
al quintale 

Pesce secco (aims Rea 

Lardo secco da » 150.— a 160,— 

Strutto da » 150.— a 160.— 

Pollerie. 

‘al kilogr. 

Capponi da vl; 1.25 ac1.40 
Galline Se 200 1095 

Polli »° 1.25 a 1/40 
Tacchini PR ZA 

Anitre va 

Oche VARO ZIO 

Dova al 100 das. 9 <a 10:50. 

Z'oraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da L. 8.— a 

a qualità da 7.50 a 8.80 

Fieno della bassa La qualità da 

7.20, ILa qualità da L. 5.50 a 6,50. 

Erba Spagna da L. 7,25 a 8.10. 

Paglia da lettiera da. L. 4.80 a 

-
 

4.90. 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

9.295-a 2,50 al quint. 

Legna da fuoco forte 
lire 1.75 a 2.05 al quint. 

Carbone forte da L. 7.25 a 9.— al quint. 

(in stanga) da 

  

gerente responsabile. 
del. « Crociato > 

Azzan Augusto d. 

Udine, tip. 
  

   
MAIANO 

NUOVA FARMACIA 
alla «CROCE ROSSA», 

del Chimico Farmacista 

ANGELO ALLATE 
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““petico e tonico” 

Prof. VANNI 

lella R. Università di Modena. 

n = Tg È È Acqui Nocera Umbra ni 
da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica » 
F. BISLERI e C. - MILANO. 
      

Dott. GIUSEPPE. SIGURINI 
Cura della dei disturbi 

Di f nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
| petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecec.). 
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levrastenia e 
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1 alle 14. 
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